
TRENTO. Fatta l’Italia, bisogna fa-
re gli italiani. Si può prendere 
in prestito la famosa frase attri-
buita a Massimo D’Azeglio per 
descrivere a che punto siamo 
con il ritorno del ruolo di So-
vrintendente  scolastico.  La  
maggioranza a  guida leghista  
l’aveva promesso già in campa-
gna elettorale e anche l’assesso-
re Mirko Bisesti aveva assicura-
to i sindacati dei docenti che 
avrebbe introdotto nuovamen-
te la figura del Sovrintendente. 
A chiederla a gran voce soprat-
tutto la Uil Scuola, mentre le al-
tre sigle sembrano più tiepide. 
Tanto che, dopo le prime riu-
nioni in cui il tema era tra quelli 
con maggiore priorità , del so-
vrintendente si è finito con par-
lare sempre meno. Tanto che i 
bene  informati  sostenevano  
che con il cambio del dirigente 
del Dipartimento della cono-
scenza molti problemi e molte 
incomprensioni fossero venuti 
meno. Adesso, però, l’assesso-
re ha accelerato e pare che la 
giunta abbia deciso di istituire 
il nuovo-vecchio ruolo scolasti-
co. Solo che adesso c’è da deci-
dere che competenze avrà.  E 
qui sono dolori. O meglio com-
plicazioni. Infatti il Sovrinten-
dente era tipico di un’organiz-
zazione centralizzata, antece-
dente all’autonomia scolastica. 
L’ultimo se ne è andato 13 anni 
fa e da allora molte cose sono 
cambiate. Ora c’è l’autonomia 
scolastica, con i dirigenti scola-
stici che hanno preso il posto 
dei presidi e il dirigente di Di-
partimento della Provincia che 
si occupa delle questioni orga-
nizzative.

In questo quadro ormai pie-
no ora si tratta di reinserire una 
figura che ne era uscita. Si trat-
ta  di  capire  che  competenze  
avrà. Per questo nelle ultime 
settimane il dirigente di Dipar-
timento  Roberto  Ceccato  ha  
moltiplicato le riunioni, anche 
con l’assessore, per cercare di 
ricostruire l’organizzazione te-
nendo conto della nuova figu-
ra. Secondo quanto trapela, il 
Sovrintendente dovrebbe ave-
re un ruolo di garanzia per il 
mondo della scuola, con com-
petenze sulle carriere degli in-
segnanti,  sulle  immissioni  in  

ruolo, sui trasferimenti e anche 
sulle sanzioni disciplinari. 

In altri termini, il Sovrinten-
dente dovrebbe essere una figu-
ra di garanzia per le scuole che 
si pone tra i dirigenti, più auto-
nomi dei vecchi presidi, e l’ap-
parato tecnico della Provincia 
che dipende direttamente dal 
potere politico. Così mentre il 
dirigente del Dipartimento tra-
duce in atti amministrativi le 

decisioni politiche espresse dal-
la giunta provinciale, il Sovrin-
tendente deve tener conto del-
le esigenze delle scuole e cono-
scere il mondo della didattica e 
degli insegnanti. Pietro Di Fio-
re della Uil Scuola spiega che il 
Sovrintendente deve fare da cu-
scinetto: «Ci vuole una figura 
che sappia  tutelare il  mondo  
della scuola. Si è avvertito in 
questi 13 anni un certo scolla-
mento tra la Provincia e le scuo-
le. È necessario, quindi, che si 
torni a un’organizzazione che 
tenga conto delle esigenze della 
scuola. Si tratta di una figura di 
collegamento, di garanzia. Non 
solo per le scuole, ma anche per 
la politica. Una figura di questo 
tipo può fare molto anche per 
proteggere il mondo della scuo-
la e ascoltare le sue esigenze. 
Per questo, è importante che 
venga scelto all’interno di que-
sto mondo. Occorre una perso-
na in cui la scuola si possa rico-
noscere e che conosca bene tut-
ti i meccanismi». Adesso, pe-
rò, si tratta di vedere che com-
petenze avrà e se avrà a sua vol-
ta autonomia dal potere politi-
co. U.C. 

• La Provincia ha deciso di reintrodurre la figura del Sovrintendente scolastico, ma il nodo è costituito dalle competenze

Scuola, arriva il Sovrintendente
Ora si tratta sulle competenze
Scuola. La giunta e l’assessore Bisesti hanno deciso di reintrodurre il vecchio ruolo, ma c’è il rischio di creare
un doppione con il dirigente di Dipartimento. Si punta a deleghe soprattutto in materia di carriera degli insegnanti

HANNO DETTO

«
Deve essere un 

cuscinetto tra il potere 
politico e il mondo della 

scuola, una garanzia
Pietro Di Fiore
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